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Di certo sarà capitato a molti di visitare personali di artisti, 

specialmente moderni, e restare affascinati, ma chiedersi poi 
cosa l'artista volesse esprimere. Poi si ha la fortuna di parlare 
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con un esperto che spiega il processo emotivo che è dietro 
l'opera e tutto risulta chiaro. Con molta franchezza questa 
esperienza l'ho vissuta in ben altro contesto  con Husserl, una 
figura che sempre mi ha appassionato, ma che - lo confesso - 
faticavo a sintonizzare con la mia mente e la mia formazione 
di chimico. Poi mi è capitato di leggere il libro Husserl e le 
scienze di  Angela Ales Bello, professoressa emerita di Storia 
della Filosofia Contemporanea presso la Pontificia Università 
Lateranense a Roma, e tutto ha assunto contorni e contenuti 
più chiari.  Dare importanza primaria alle scienze dello spirito 
e poi trovare nella matematica il principale linguaggio 
espressivo può sembrare un non senso, ma è proprio quello 
che nella mente e negli scritti di Husserl consente di vedere la 
via verso la conoscenza non intesa come informazione, ma 
come base della cultura e della crescita spirituale e umana di 
una persona, a partire dai fenomeni che continuamente  la 
arricchiscono. 

Una conoscenza così connotata, aiutata peraltro dalle 
tecnologie, sempre più disponibili e complesse, ci consente di 
approfondire anche un processo introspettivo prezioso per 
ognuno di noi. Husserl individua nella fenomenologia il 
metodo per chiarire i concetti e accedere alle "essenze" delle 
cose, superando le limitazioni delle scienze naturali e del 
soggettivismo. Nel processo di conoscenza, soggetto e oggetto 
sono connessi: questo è il principio fondante della  
fenomenologia. È possibile conoscere l’oggetto attraverso i 
modi con cui esso si manifesta alla coscienza, superando 
preconcetti e pregiudizi. Gli occhi vedono i fenomeni, la 
mente li studia, la coscienza li elabora e li fa divenire 
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conoscenza. Vorrei aggiungere che l'integrale di questi 
processi è cultura. 

Che poi i fenomeni riferiti alle scienze, quelle della vita in 
particolare, ci mettano a contatto con il mondo che ci circonda 
e che ci indirizzino verso una visione etica del rapporto fra 
singoli, comunità, ecosistema è un opportunità che sta a noi 
cogliere secondo le nostre coscienze, ma anche secondo le 
risorse intellettuali di cui disponiamo. La differenza fra 
conoscenza induttiva, propria ad esempio della chimica e 
della biologia, e conoscenza deduttiva, più vicina alla fisica e 
alla matematica, con il valore dell'esperienza prevalente nella 
prima e della elaborazione nella seconda, non può non 
riflettersi nel nostro approccio alla realtà. 
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